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L'attaccante giallorosso si è infortunato a l la cavigl ia sinistra in un contrasto con il portiere Conti 

PIERINO PRATI DOVRÀ SALTARE IL DERBY ? 
Oggi provino per Wilson 

Nel «derby» Lazio-Roma l 
mancherà uno del protagoni­
sti più attesi. Ieri, durante 
l'allenamento al campo del­
le Tre Fontane all'EUR, Pie­
rino Prati si è Infortunato, 
n dottor Todaro lo ha subi­
to visitato e purtroppo ha 
sentenziato che difficilmente 
Prati potrà recuperare la 
buona condizione per gioca­
re contro la Lazio. 

Allo scadere del primo tem­
po della partitella che 1 ti­
tolari glallorossl stavano di­
sputando contro 1 ragazzi 
della « Primavera ». Prati, 
contrastato da Conti (schie­
rato In difesa della porta de­
gli allenatori) si è prodotta 
una distorsione alla caviglia 
sinistra (quella che già lo ha 
tenuto fermo altre volte) ed 
è rientrato negli spogliatoi 
claudicante. Nell'infermeria 
11 dottor Todaro lo ha sotto­
posto alle prime cure del ca­
so, dichiarando poi al gior­
nalisti che le probabilità che 
Pierino giochi sono appena 
dell'uno per cento. 

L'assenza di Prati danneg­
gerà sicuramente la Roma, 
mentre sul plano psicologico 
sarà un toccasana per la di­
fesa laziale, oltremodo rima­
neggiata e per giunta priva 
del baluardo Wilson e di 
Martini. 

Lledholm, ad ogni modo, 
non ha dato ad Intendere di 
preoccuparsi molto di que­
sto incidente alla punta più 
pericolosa dell'attacco roma­
nista. Interrogato ha rispo­
sto, senza che trapelasse dal­
la sua espressione alcun se­
gno di disappunto, che la 
Roma priva di Prati ha gio­
cato le partite di Coppa 
UEFA con successo e certa­
mente farà altrettanto con­
tro la Lazio. 

Nel ritiro di Grottaferrata 
sono stati convocati Conti, 
Quintini, Peccenlnl, Rocca, 
Negrisolo, Sandreanl, Cordo­
va, Santarinl, Batistonl, De 
Slsti. Morirli, Boni, Prati, 
Spadoni, Petrlni, Baccl e 
Casaroll. Ieri Spadoni non 
si era allenato allo scopo di 
non Irritare una Infiammazio­
ne al ginocchio sinistro, ma 
la sua possibilità di andare 
in campo contro la Lazio non 
è compromessa da questo fat­
to. Tra le Incertezze della 
formazione della Roma una 
riguarda il giovane Casaroll 
che Ieri dopo l'Infortunio a 
Prati, è entrato in campo ed 
ha segnato due gol. Il ragaz­
zo, diciannove anni, studen­
te all'Istituto Tecnico di Val-
melalna, dove abita con la 
famiglia, potrebbe debuttare 
In serie A. proprio In occa­
sione del derby e certo, an­
che se ha doti di freddezza 
non comuni, le prossime due 
notti 1 suoi sonni non saran­
no molto tranquilli. 

L'allenamento di Ieri 1 ti­
tolari glallorossl lo hanno 
concluso con sei reti all'atti­
vo e nessuna al passivo. Han­
no segnato due volte ciascu­
no Casaroll, De Slsti e Pe­
trlni. Il primo tempo si era 
concluso a reti inviolate; non 
erano andati In campo Boni 
e Rocca, entrati Invece nel 
secondo tempo. 

Anche la Lazio, concluso 
l'allenamento di Ieri a Tor 
di Quinto (1 titolari hanno 
vinto 4-0, con gol di Garla-
schelll, autogol di Manfre­
donia su tiro di Giordano, 
Chlnaglla e Badlanl), si è 
recata in ritiro. Come per 
una scaramantica decisione 
comune pure Corsini ha por­
tato in ritiro diciassette gio­
catori. Sono Pullcl. Ammo­
niaci, Petrelli, Polentes, Ohe-
din. Re Cecconi, Garlaschel-
11. Brlgnanl, Chlnaglla, Gior­
dano. Badlanl (con ogni pro­
babilità saranno questi un­
dici ad andare In campo con­
tro la Roma) quindi Manfre­
donia. Moriggi. Martini. Fer­
rari, D'Amico e Lopez. Le uni­
che Incertezze relative alla 
formazione sono l'utilizzazio­
ne di Polentes o di Manfre­
donia e D'Amico Ano dal pri­
mo tempo al posto di Gior­
dano. Per quanto riguarda 
Wilson, 11 quale non è stato 
neppure convocato, ci sarà 
oggi un provino a Tor di 
Quinto. Tutto però lascia 
presagire che 11 Ubero titola­
re non ce la farà. 

Il clima in seno alla squa­
dra è tutt'altro che tran­
quillo. Anche Ieri Giorgio Chl­
naglla ha ribadito le sue cri­
tiche al modulo di gioco del­
la Lazio, mettendo sotto ac­
cusa Corsini e i centro-cam-
plstl. Chlnaglla ha anche 
detto che soltanto una vit­
toria può far uscire dal tun­
nel della crisi la Lazio. Tut­
to questo dopo l'avvenuto In­
contro «chiarificazione» tra 
Corsini e Long John. 

e. b. 

PIERINO PRATI dolorante a terra dopo l'Infortunio alla caviglia sinistra, viene assistito 
dal dott. Todaro. Per lui più «no» che « si a II « derby » 

Niente squadre ufficiali nel 7 6 

La Yamaka 
abbandona 

Assisterà tuttavia privatamente i pi­
loti che correranno con le sue moto 

IWATA. 13 
La Yamaha non parteci­

perà con squadre ufficiali al­
le prove mondiali di motoci­
clismo 1976. La decisione, 
motivata da ragioni economi­
che collegate al rallentamen­
to produttivo previsto per 11 
corrente anno, è stata an­
nunciata da un portavoce del­
la casa motociclistica glappo-
ponese per i cui colori hanno 
corso negli ultimi anni Gia­
como Agostini e Johnny Ce­
rotto. Il portavoce ha tutta­
via tenuto a sottolineare che 
la casa è disposta ad assiste­
re 1 piloti a partecipare alle 
corse a titolo personale, che 
useranno macchine di sua 
produzione. 

€ Abbiamo dovuto prendere 
questa decisione a cauta del­
l'attualo rallentamento econo­
mico», ha detto Masaru Su­
zuki, capo dell'ufficio stam­
pa nella sede centrale della 

Semifinale europea dei leggeri stasera a l Palazzetto di Mi lano 

La brillante aggressività di Quero 
o la durezza del belga Roelandt? 

Pulcrano 
contro 

Barakovic 
al Palazzetto 

Fermamente decito ad 
arrivare al titolo Italiano 
dal medi (attualmente de­
tenuto da Jacopuccl) il 
34anne Enzo Pulcrano 
combatterà «tatara aul 
ring del Palazzotto dallo 
Sport (ore 21) contro il 
20enne Jugoslavo Branko 
Barakovic, Quando — do­
po lunga assenza — deci­
te di tornare alla boxa 
gli misero di fronte II gio­
vane marocchino Ami-
ehald il quale vinse al 
punti. Se Pulcrano non 
fotte stato animato da 
grande volontà quel risul­
tato lo avrebbe certo «co­
reggiate Invece Inalate a 
stasera combatterà ancora 
In otto ripresa con un glc-
vanltalmo al quale farà 
forte difetto l'etperlanza, 
non certo la potenza. 

La riunione, organizzata 
dalla • Canguro Sport » 
pretenta anche I combat­
timenti in tei rlprete tra 
I auperweltert Sordlnl • 
Tamburini e tra I weltert 
Giorgi e Kadlr Juceler. 
Combatteranno quindi I 
dilettanti Sdrubollnl con­
tro Milizia, Arcete contro 
«ubala, Efratl contro Tia­
re Danieli contro Mor­
ioni. 
Nella foto: PULCRANO 

Su denuncia di giornalisti genovesi 

Processo in pretura 
a Riccardo Lattami 
E' accusato di aver diffamato i cronisti spor­
tivi — L'arbitro romano nega l'addebito 

Non ci sarà verdetto pari e il vincitore contenderà al francese 
André Holyk la « cintura » abbandonata da Ken Buchanan - Nel 
cartellone anche Udella, Valsecchi, Mura, Borraccia e Pierri 

GENOVA, 12 
L'arbitro di calcio Riccardo 

Lattanzl di Roma sarà prò-
' cessato lunedi prossimo alla 
' pretura di Genova accusato 

di aver diffamato i giornalisti 
: sportivi dicendo che questi 

spesso sono pagati dalle so­
cietà di calcio per gli articoli 

i che scrivono. 
L'episodio che porterà l'ar-

' bltro davanti al giudice sa­
rebbe accaduto lo scorso cam­
pionato, un'ora prima che a-

" vesse Inizio allo stadio del 
' capoluogo ligure Sampdorla-

Napoli, partita che Lattanzl 
ara stato designato ad arbi­
trare. L'arbitro avrebbe par-

lato male del giornalisti spor­
tivi con II presidente del Na­
poli ing. Fcrlaino. La conver­
sazione fu ascoltata per caso 
da un giornalista sportivo 11 
quale decise di rivolgersi al­
l'ordine del giornalisti. 

Il dott Attillo Palmlsano, 
presidente dell'ordine del 
giornalisti della Liguria, pre­
sentò querela per diffama­
zione. Il pretore ha ora fis­
sato Il processo per lunedi 
prossimo 

Da parte sua. l'arbitro Lat­
tanzl ha sempre negato di 
aver fatto dichiarazioni of-
fcn«lve nei confronti del gior­
nalisti. 

«... Ho il diritto di sentir­
mi o/teso e rapinato perchè 
questo fight l'avevo vinto io 
e non Holyk... Tutti i suoi 
colpi mi sono arrivati sui 
guantoni...». Jlm Watt, lo 
scozzese, parlò cosi all'inizio 
del mese a Vllleurbanne, un 
sobborgo di Lione, appena 
uscito dal ring. La giuria lo 
aveva dichiarato sconfitto, la 
partita era valida per la se­
mifinale del campionato eu­
ropeo dei « leggeri ». L'an­
ziano Al Phillips, manager 
dello scozzese, scuoteva la te­
sta Insoddisfatto, il pubblico 
della «Saile dea Sporta» ap­
plaudiva con convinzione e 
per simpatia lo sconfitto: Jlm 
Watt, che è un « southpaw », 
un guardia destra, si era di­
mostrato migliore dil André 
Holyk, un Idolo locale essendo 
nato a Lione. Qualche setti­
mana prima Watt era stato 
rapinato pure a Lagos, Ni­
geria, quando assegnarono la 
vittoria al campione africano 
Jonathan Dele dopo 15 assal­
ti validi per la « cintura » 
del leggeri per il Common­
wealth britannico. 

' n nero Dele lo abbiamo vi­
sto nel 1972 a Milano, battuto 
dalla giuria più che da Costa 
Azevedo. Arbitri e giudici so­
no, dovunque, una frana. An­
che André Holyk, 24 anni di 
età, è noto agli spettatori del 
« Palazzetto » ambrosiano che 

10 videro fulminare In due ri­
prese, 11 coriaceo Luciano 
Laffrancht nel giugno 1973. 
11 liomese, un tipo aspro e 
duro, risulta imbattuto da 
professionista e, adesso, ha 
una « chance » per diventare 
campione d'Europa delle 135 
libbre. La « cintura » è stata 
lasciata Ubera dallo scozzese 
Ken Buchanan dopo 1 fattac­
ci di Cagliari. 

L'altro pretendente al cam­
pionato uscirà stanotte dal 
ring del « Palazzetto » mila­
nese 

GII impresari Tana, Ardito 
e soci della O.P.I. presente­
ranno, dlfattl, Vincenzo Que­
ro campione d'Italia della ca­
tegoria opposto, In 12 assal­
ti, al belga Fernand Roe­
landt. 

Il limite fissato è natural­
mente quello delle 135 libbre 
pari a chilogrammi 61,235 
mentre l'arbitro sarà il fran­
cese Hess e giudici Leschot 
della Svizzera e 11 tedesco 
Thomser due ospiti abituali In 
Italia. E' escluso il verdetto 
di parità. 

Battetti biondi, lo sguardo 
freddo, aspetto grintoso, ec­
co Bernard Roelandt nato a 
Brugge o Bruges, Fiandra, 11 
9 novembre 1947. Ha 5 mesi 
meno di Quero. Entrambi Ini­
ziarono la carriera profes­
sionistica pressa poco assie­
me: 11 tarantino Incominciò 
a Milano 11 9 novembre 1972 
quando costrinse Mole all'ab­
bandono in due riprese men­
tre di belga, 11 giorno dopo a 
Brugge, mise ko. Francesco 
Condello In 4 rounds. Mal­
grado l'inizio folgorante Que­
ro e Roelandt non sono del 
« puncher » autentici, 11 no­
stro campione è un brillante, 
Intenso « flghter » che spara 
colpi veloci e precisi ma non 
micidiali mentre 11 belga, for­
se più efficiente nel colpire, 
dispone di maggiore vigore 

Alcuni mesi addietro 11 no­
stro giovane Giancarlo Bara-
botti, un pugile promettente 
però ancora acerbo, lo stese 
In un ring delle Fiandre con 
alcuni colpi violenti, ebbene 
per 11 manager del belga si 
sarebbe trattato di un ko. 
fortunoso, casuale, di un inci­
dente del mestiere e niente 
di più Può darsi sia proprio 
cosi, tuttavia non crediamo 
che Fernand Roelandt 6la un 
vero esponente della grande 
scuola pugilistica belga che, 

prima della guerra, diede ta­
lenti come Plet, Hobin e Re­
né Devos. come Henri Sell­
ile e Gustav Roth che erano 
fratelli mentre dopo 11 con­
flitto fece vedere Jean Sne-
yers, Kld Dussart e Cyrllle 
Dellanolt un vincitore del 
grande Marce! Cerdan. Rife­
rendoci al soli pesd « legge­
ri », Roelandt non vale certo 
Francois Sybllle, alto e ossu­
to, che tanto fece tribolare 
Cleto locatela e neppure il 
roccioso Glel de Wlnter sul­
le cui ossa Aldo Spoldl si 
ruppe 11 destro folgorante. In­
somma 11 competitore di Que­
ro è un esponente dell'attua­
le « boxe » belga che, sul pia­
no Internazionale, risulta di 
« Serie B ». Tuttavia per il 
nostro campione non sarà 
una partita facile, anzi per 
farcela deve ritrovare la 
« stamina » che gli permise di 
sconfiggere Rosario Sauna 
contro ogni pronostico e fu 
un magnifico spettacolo tele­
visivo quello. 

Una volta tanto l'EBU, con 
questa doppia selezione euro­
pea, ha trovato una soluzio­
ne sportiva al contrarlo di 
quanto fece con 1 pesi «me­
di ». Puntando sullo Inglese 
Bunny Sterline e sul dottor 
Frank Relche, tedesco, ha 
difatti trascurato I meriti ed 
I diritti del martellatore ba­
sco Jean Mateo, del campione 
d'Italia Angelo Jacopuccl, del­
l'altro britannico Alan Min-
ter ultimo vincitore di Kevin 
Flnnegan e, magari, di Vito 
Antuofermo eletto. Invece, 
« Challenger » del germanico 
Eckehard Dagge campione 
europeo delle « 154 libbre ». 

Chi vuole costringere Vito 
In una categoria di peso non 
sua, probabilmente commette 
un grossolano errore come é 
stato fatto per Franco Udella 
lusingato a fare 11 «mini-mo­
sca », ossia scendere a chi­
logrammi 48,988 soltanto, con 
II risultato di farlo crudel­
mente soffrire nel ring e fuo­
ri, di procurargli guai di ogni 
genere alla salute, di metter­
lo davanti a pochi soldi per­
chè il grosso della « borsa » 
fini, una volta di più, al suo 
avversarlo Valentin Marttnez. 
Dopo tante amare traver­
sie, lo sfortunato guerriero 
sardo torna stasera nelle cor­
de del « Palazzetto » per farsi 
collaudare dal francese Chri­
stian Martin che non é un ful­

mine di guerra eppure fatto 
di granito stando almeno al 
suo record, tuttavia bisogna 
vedere In quali condizioni fi­
siche, di forma e morali si 
trova Udella. 

Per la sua « rentrée » mi­
lanese Germano Valsecchi 
viene opposto al mancino Ge­
rard Nosley già superato, a 
Milano 11 27 settembre 1974. 
In quella occasione 11 france­
se perse nettamente, 11 no­
stro cartellino ricorda 4 pun­
ti di distacco e le rivincite so­
no quasi sempre minestre ri­
scaldate Sul cartellone del-
TOPI figura anche Pino Mu­
ra, campione d'Italia delle 130 
libbre, che dovrà fronteggia­
re l'irruenza del « southpaw » 
Biagio Pierri mentre Lucia­
no Borraccia, che aspira alla 
« cintura » nazionale dei 
« welters », non Intende con­
cedere respiro a Cosimo Con-
veruno, un'altro che ritorna. 

Giuseppe Signori 

Yamaya, a Iwata, • comun­
que vogliamo alutare quel 
piloti che correranno priva­
tamente ». 

Tra i piloti che hanno cor­
so per la Yamaha e con 1 
quali la casa giapponese In­
tende consultarsi al più pre­
sto figurano, oltre ad Agosti­
ni, campione mondiale delle 
500 e al venezuelano Cecotto, 
« mondiale » delle 350, gli sve­
desi Hakan Anderson e Aje 
Jonsson, l'Inglese Mike An­
drews vincitore del campio­
nato sei giorni 1974 e 1975, 
11 belga Jaak Van Velthoven. 

Suzuki ha sottolineato che 
I possibili contratti riguarde­
ranno strettamente « l'assi­
stenza per una partecipazione 
privata », sotto forma di of­
ferta di macchine attraverso 
le filiali locali della Yamaya, 
e non per una partecipazione 
con una squadra ufficiale. 

La decisione di rinuncia­
re a squadre ufficiali si In­
quadra In un contesto di dif­
ficoltà per l'Industria moto­
ciclistica. Nel 1974, la Yamaha 
aveva prodotto 1.160 000 mo­
tociclette, esportandone 860 
mila, ma nel 1975, secondo 
II portavoce, la produzione 
dovrebbe registrare un decll. 
no la cui entità non è stata 
precisata. 

La Yamaha ha vinto 11 
mondiale delle 500 per tre 
anni consecutivi e quello del­
le 350 per due anni. Nel 1975, 
come ria ricordato 11 portavo­
ce, ha partecipato con squa­
dre ufficiali a tutte e tre le 
competizioni mondiali e cioè 
le prove su strada, 11 moto-
ciuss e le sei giorni. 

Secondo fonti industriali 
attendibili, non è da esclu­
dere peraltro che vi siano 
altri motivi dietro 11 ritiro 
della Yamaha. «Ultimamen­
te — hanno detto le fonti — 
la Yamaya è stata l'unica 
importante casa motociclisti­
ca presente con squadre uf­
ficiali nelle competizioni 
mondiali. Al paesi europei 
non piace più questo genere 
di partecipazione»-

Annullato il 
«vertice» azzurro 

L'annunciato « vertice » az­
zurro, che doveva tenersi og­
gi nella sede della Federcal-
ciò, In via Allegri a Roma, 
tra il presidente della FIGC, 
Artemio Franchi e 1 respon­
sabili delle nazionali A e Un­
der 23, Bernardini, Bearzot e 
Vicini, é stato annullato. Il 
presidente parteciperà in 
mattinata al CN del CONI e 
poi partirà per Città del Gua­
temala, dove si svolgerà una 
riunione della FIFA per 11 
sorteggio del « mondiali » di 
calcio in Argentina. 

sportflash-sportflash-sportflash-sportflash 

I • PUGILATO — Il puulle dalla Bahamas Elltha O'Bed | 
ha conqulttato il titolo mondiale dei auperwelter, ver-

I sione « World Boxlng Council », battendo II detentore I 
bratlllano Miguel De Ollvaira perabbandono all'Inizio • 

• dell'undiceslma ripraaa dopo avario matto al tappato dua • 
| volte nel deelmo attalto. | 

I
O TENNIS — Dopo aver ««ordito nel Torneo di tannla i 
di Buenot Aire» con II «uccetto nel «ingoio contro II | 
colombiano Velatco, Adriano Panatta ha fatto II trit 

I n a i doppio In coppia con Bertolucci, auperando I fratelli I 
americani Fltchback per 6/4, 6/1 a ancora nel singolare I 

I battendo (6/4, 7/6) Il cileno Patrlcio Cornajo, quallfican- . 
doti co«l par I « quarti » di finale. I 
• CONI — SI terrà oggi con inizio alle ora 9.30, nella . 

I tede dal CONI, al Foro Italico, Il XLI I I Contiguo Na- I 
• zlonale del CONI con II teguente ordina dal giorno: ' 

1 1) approvazione dal verbale dal XLII Contiguo Nazio- I 

naie del 9/7/1975; 2) comunicazioni del precidente; 3) | 
bilancio preventivo etarcizlo 1976; 4) variazioni del bl- . 

I lancio preventivo etarcizlo 1975; 5) varie. I 
• MOTO — E' ttato pretentato Ieri alla stampa tpecia-

I lizzata, nel locali della direziona commerciale dalla Plag- I 
glo, Il nuovo ciclomotore Oliera CB1 che è Indirizzato «o- ' 
prattutto ad una clientela giovane. 
• CALCIO — Il Procuratore Federale dalla FIOC hi 
deferito alla • Dltclpllnare » l'allenatore dal Napoli, Lult | 
Vinicio, parchi ritenuto raaponaabile della violazione | 
dall'art. 1 del regolamento di disciplina, per avare rlla-

J I 
I ___ 
I aciato alla ttampa, prima della gara Verona-Napoli dal I 
I 2-11-1975, « incaute a potanti dichiarazioni Idonea a crea- • 
! " " " " • " 

re sospetti eulla obiettività ad Imparzialità dell'organiz­
zazione tecnica federale ». 

Dopo la vittoria sulla Brill 

Per la IBP la speranza 
della «poule» finale 

Nessuna sorpresa. La pri­
ma giornata del girone di ri­
torno è filata via abbastan­
za tranaullla. Solo la Mobil-
quattro ha rischiato grosso 
ospitando la derelitta China-
martini, nonostante 11 solito, 
prolifico Jura. Per 11 resto 
due successi In trasferta (di 
Mobllglrgl e Sinudyne) che 
ribadiscono lo stato di gra­
zia di varesini e bolognesi e 
tre vittorie delle squadre di 
casa. 

L'immeritato insuccesso ri­
mediato a Slena non ha pro­
vocato contraccolpi In casa 
Cinzano. Almeno In apparen­
za. Ce lo conferma Cappellarl, 

11 vice di Faina di recente spe­
cializzatosi nel ruolo di «007 

del parquet » « A Siena, do­
po il primo tempo condotto 
magistralmente In difesa, ab­
biamo ceduto in modo perlo­
meno rocambolesco. Robblns 
è stato grandissimo con 8 
su 10 nel tiro, 7 stoppate e 
13 rimbalzi, ma è la solita 
storia: gli altri posseggono 
7 8 clementi In grado di te­
nere degnamente il campo in 
qualsiasi circostanza mentre 
per noi è differente. Solo 11 
quintetto base offre determi­
nate garanzie di esperienza 
e maturità ed è logico che, 
giunti a questo punto, con 
dodici incontri disputati in 
quaranta giorni, 1 ragazzi (so­
prattutto Ferracinl e Rob­
blns) accusino lo stress psi­

cologico. Senza contare 11 de­
bito di altezza che costante­
mente ci vediamo costretti a 
contrarre con gli avversari 
di turno. Abbiamo comunque 
molti giovani, 11 nostro vi­
vaio é tra i più accreditati 
in Italia, dunque le nostre 
sperante sono riposte nelle 
nuove generazioni cesti-
stlche ». 

Cappellarl a questo punto 
ammonisce- «Guai, però, se 
dovessimo farci attanagliare 
dallo scoramento ». 

L'IBP. Intanto, grazie alla 
vittoria sulla Brill è salita 
al terzo posto In classifica 
assieme a Synudine e Mobil-
quattro. Le speranze di acce­
dere al girone finale aumen­
tano a vista d'occhio. 

Gli emigrati sollecitano iniziative concrete del nostro governo 

Misure contro la crisi 
Non ci si può affidare alla « buona volontà » degli altri Paesi della 
CEE - Scarsi risultati dall'incontro dei ministri del Lavoro dei « 9 » 

Anche questa settimana 
dobbiamo parlare della cri­
si e del lavoratori emigra­
ti. L'argomento e d'obbligo. 
Non solo perchè non si in­
travede ancora da parte 
dei governi dei Paesi Inte­
ressati la dovuta volontà di 
agire sollecitamente per at­
tenuarne gli effetti negati­
vi sul livelli di occupazio­
ne e sui bilanci delle fami­
glie del lavoratori, ma an­
che perchè 1 tentativi che, 
sotto la spinta delle lotte, 
vengono ora compiuti in 
tale direzione mostrano che 
in realtà si è ancora molto 
lontani dal voler effettiva­
mente adottare plani di pro­
spettiva e misure concrete 
che riducano la gravità del­
la crisi e avviino al suo su­
peramento. 

Il discorso riguarda ov­
viamente tutti i governi dei 
Paesi dell'area comunitaria 
e in primo luogo il gover­
no italiano. I dati prospet­
tati dagli ambienti ufficia­
li della CEE indicano un 
ulteriore e sensibile aumen­
to del disoccupati da qui 
alla primavera del 1976, fi­
no ad oltre sei milioni e 
mezzo. Il Popolo, organo 
della DC, parla di 7 milioni. 
Il che non può non signifi­
care che la crisi si acuirà, 
che le spese continueranno 
a farle i lavoratori e che 
da parte delle autorità re­
sponsabili non si farà 11 
necessario per contrastare 
questo processo. 

E' di fronte a siffatta pro­
spettiva che 1 lavoratori e-
migratl hanno accolto con 
motivata diffidenza 1 risul­
tati — in verità molto scar­
si — dell'incontro di Vene­
zia del ministri del Lavoro 
dei « 9 » della CEE. Pro­
mosso dal governo italiano, 
esso non è approdato a nul­
la date le profonde diver­
genze esistenti tra 1 parte­
cipanti in materia di poli­
tica di programmazione, di 
occupazione e finanziarla, 
ma soprattutto perchè nes­
suno del « 9 » ha ancora 
trovato la giusta via per 
uscire dalla crisi. 

Stando a certe informa­
zioni si « sarebbe pensato 
di mettere un freno all'af­
flusso di mano d'opera dai 
Paesi extra • comunitari », 
vale a dire all'immigrazio­
ne di lavoratori turchi, por­
toghesi, spagnoli, greci, ecc. 
Ben poca cosa, che 1 lavo­
ratori Italiani hanno già più 
volte rifiutato per il suo 
riprovevole contenuto anti-
solldarlstico e scissionisti­
co, ma che preoccupa an­
cor più polche essa indica 
con quali vere Intenzioni 1 
governi della CEE si appre­
stano per gli altri appunta­
menti sul problemi econo­
mici e sociali, e in primo 
luogo per quello tripartito di 
Bruxelles del 18 novembre. 
I sindacati della CES han­
no già fatto sapere che non 
sono disposti ad accettare 
una linea che punta sulla 
divisione del lavoratori, 
mentre 1 rappresentanti del­
la Federazione u n i t a r i a 
CGIL-CISL-UIL hanno affer-
mato che andranno all'in­
contro per sostenere che 
oggi servono risposte alla 
crisi che si muovano su sca­
la Internazionale, che occor­
re abbandonare l'angusta e 
miope politica degli « inte­
ressi nazionali », capace di 
fronteggiare la gravità del­
la situazione. Allo scopo 
di sostenere questi orienta­
menti, 1 sindacati aderenti 
alla CES hanno organizza­
to una manifestazione In­
ternazionale che si tiene og­
gi a Bruxelles. 

Le attese sembrano scar­
se se lo stesso Popolo ha 
tenuto a premunirsi Infor­
mando che 11 ministro del 
Lavoro Toros conta di pro­
muovere un'altra riunione 
con 1 suoi colleghi imme­
diatamente prima dell'in­
contro tripartito per evita­
re che disaccordi facciano 
fallire tutto. A questo pun­
to sentiamo di fare una 
precisazione, anche perchè 
dalle ultime prese di po­
sizione degli esponenti del­
la politica migratoria del 
governo sembra che tutte 
le loro speranze siano pun­

tate sulla « buona volontà 
e buona predisposizione » 
degli altri governi di Paesi 
aderenti alla CEE. Sapendo 
bene a che punto di acu­
tezza è giunta la crisi eco­
nomica e politica della CEE, 
quali livelli la disoccupa­
zione ha raggiunto anche 
negli altri Stati aderenti e 
le notevoli diversità esisten­
ti tra le varie realtà nazio­
nali e le linee di politica 
economica, è quanto meno 
Ingenuo pensare che 1 mag­
giori aiuti in materia di 
Solitlca occupazionale deb-

ano venirci dagli altri. Ciò 
non vuol dire che non si 
debba agire a livello comu­
nitario per utilizzare tutti 
gli strumenti di cui si può 
disporre, principalmente per 
far rispettare agli altri le 
clausole concordate sulla 

gartta del diritti e sulla li-
era circolazione. (E anche 

qui ci sarebbe molto da di­
re, visto che forze autore­
voli sono giunte a propor­
re la discriminazione anti­
comunista da adottare con­
tro gli emigrati italiani che 
militano nel PCI). 

Ciò che invece manca — 
e che si deve alla crisi del­
la DC e alla sua incapaci-
là di dare una giusta ri­
sposta alla domanda che 
sorge dal mondo del lavo 
ro come conseguenza della 
crisi economica e occupa 
zionale che attraversa il 
Paese — è la presa di co­
scienza da parte del gover­
no italiano della necessità 
di fare subito qualcosa qui 
in Italia per fronteggiare 
la situazione e mettere in 
moto i meccanismi neces­
sari per promuovere la ri­
presa e incamminarci ver­
so il superamento della cri 
si E' ben difficile preten­
dere dagli altri l'adozione 
di una volontà che non si 
mostra di avere per affron­
tare e risolvere 1 problemi 
di casa nostra. A meno che, 
e sarebbe ancor più grave, 
tutto questo agitarsi su 
quello che deve fare la CEE 
non serva come alibi pei 
giustificare di fronte ai la­
voratori emigrati le caren­
ze dell'Italia e le responsa­
bilità di chi la governa. 

DINO PELLICCIA 

[SVEZIA 

Celebrato a Stoccolma 
il XXX della Resistenza 

3 

Oltre 300 connazionali si 
sono raccolti presso la se­
de dell'Istituto di cultura di 
Stoccolma per la celebrazio­
ne del trentennale della Re­
sistenza promossa dalle as­
sociazioni degli italiani e-
migrati in Svezia Accanto 
agli emigrati di Stoccolma 
e della periferia più vicina, 
come Nacka e Gustavsberg, 
erano presenti folte delega­
zioni di Vasteras, Halstham-
mar, Eskilstuna e della lon­
tana Goteborg. Presentato 
dall'ambasciatore d'Italia ha 
tenuto il discorso celebrati­
vo, nella sua qualità di ex 
garibaldino di Spagna e di 
resistente, l'onorevole Giu­
liano Paletta. Dopo il di­
scorso l'ambasciatore ha 
consegnato come omaggio 
agli emigrati ex partigiani 
11 libro di Roberto Batta­
glia sulla storia della Resi­
stenza. La prolezione del 
film Achtung banditi e un 
rinfresco hanno chiuso una 
manifestazione ricca di en­
tusiasmo, di commozione e 
di spirito antifascista quale 
l'emigrazione italiana in Sve­
zia non aveva mai conosciu­
to. 

Durante il suo soggiorno 
In Svezia 11 compagno Giu­
liano Pajetta è stato Invi­
tato da alcuni circoli di e-
mlgrati Italiani a illustrare, 
nella sua qualità di respon­
sabile della sezione Emigra­
zione del PCI, la posizione 
del nostro partito sui pro­
blemi attuali dell'emigrazio­
ne e sulla situazione italia­
na. Assemblee affollate han­
no cosi avuto luogo nei cir­
coli di Nacka, Halstham-

mar e Vasteras. seguite da 
ampi dibattiti da cui è ap­
parso con quanto interesse 
sono seguite le vicende ita­
liane; sono emerse anche le 
principali rivendicazioni de­
gli emigrati in Svezia, par­
ticolarmente perchè cessi 
l'iniqua esazione della tassa 
sul passaporto, perchè sia 
risolta l'annosa questione 
delle pensioni e siano af­
frontati seriamente i pro­
blemi della scuola e della 
cultura per gli emigrati e 
per i loro figli. 

Anche se l'attuale crisi e-
eonomica colpisce gli emi­
grati italiani In Svezia (ol­
tre 6 mila lavoratori) meno 
duramente che in altri Pae­
si, essa ha contribuito a 
fare emergere con più for­
za numerose questioni con­
cernenti la tutela materiale 
e culturale del nostri con­
nazionali che vivono cosi 
lontano dall'Italia. 

Il compagno Pajetta ha 
Inoltre partecipato alla riu­
nione del direttivo della se­
zione del PCI di Stoccolma 
e si è incontrato con 1 diri­
genti del nuclei di partito 
di recente costituzione In al­
tre città della Svezia, Dagli 
incontri è emerso un bilan­
cio positivo dell'attività che 
si viene sviluppando da po­
chi mesi soltanto ma che ha 
visto una forte crescita del­
le organizzazioni di partito, 
l'inizio di una attività pro­
pagandistica e formativa, la 
preziosa presenza dei co­
munisti nelle associazioni 
unitarie dei lavoratori. <pr.) 

1 FRANCIA 3 
Le precise proposte 

del Comitato d'intesa 
I problemi inerenti alla 

crisi e alle sue conseguen­
ze e alla creazione e demo­
cratizzazione degli strumen­
ti di partecipazione sono al 
centro dell'azione unitaria 
che le associazioni degli e-
migrati stanno portando a 
vanti anche in Francia. Que­
sta attività va sviluppando. 
si sulla base di un docu­
mento approvato e reso 

[ REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 

In tutte le sezioni 
nuove adesioni al PCI 

Prosegue con slancio, an­
che dopo le « 10 giornate », 
la campagna di tesseramen­
to e reclutamento al PCI. 
Le Federazioni di Stoccar­
da e di Colonia in questo 
fine settimana hanno In pro­
gramma numerose assem­
blee di zona, di sezione e 
dei nuclei di iscritti. Ovun­
que si riscontra un vasto 
Interesse per la politica dei 
comunisti emigrati nella Re­
pubblica federale tedesca, 
per le proposte unitarie ver­
so le altre forze democra­
tiche affinchè i lavoratori 
possano intervenire e inci­
dere di più per modificare 
le attuali condizioni di la­
voro e di vita, per colle-
garsl sempre meglio alle 
lotte dei lavoratori in Italia 
e per rendere operanti nel­
la emigrazione quei nuovi 
strumenti di partecipazione, 
di gestione e d'intervento 
rivendicati con rinnovato 
vigore nel corso del con­
vegno unitario di Francofor­
te sul Meno. 

Le due Federazioni nella 
RFT si sono poste ambizio­
si obiettivi che trovano ri­
scontro nella fiducia che 
migliaia di lavoratori ita­
liani ripongono nel nostro 

partito, soprattutto in que­
sti mesi di serie difficoltà 
economiche, di precarietà 
del posto di lavoro per gli 
attuali occupati, per le in­
certe prospettive di nume­
rosi connazionali. 

Nelle « 10 giornate » ci so­
no state in tutte le sezioni 
decine di nuove adesioni al 
partito che nelle prossime 
settimane si propongono di 
prendere Iniziative partico­
lari verso 1 giovani e le 
donne. Altro elemento da 
non sottovalutare è quel­
lo dell'aumento complessi­
vo della « quota tessera ». 
Risultato questo molto ap­
prezzabile se si tiene con­
to che anche nel nostro par­
tito ci sono compagni tut­
tora disoccupati, occupati 
parzialmente o in cassa in­
tegrazione, mentre in molti 
nuclei familiari le donne 
sono state colpite dalle ri­
duzioni di manodopera, in 
particolare nelle piccole e 
medie aziende E' questo 11 
significato della mobilita­
zione nelle regioni delle due 
Federazioni nella RFT di 
tutti gli attivisti per un più 
largo confronto di massa 
sulle condizioni e sui pro­
blemi dei nostri emigrati 
in Germania In b ) 

pubblico dal Comitato na­
zionale d'intesa fra le as­
sociazioni dei lavoratori ita­
liani emigrati nella vicina 
repubblica. In esso vengo­
no formulate precise riven­
dicazioni indirizzate sia al 
governo francese sia al go­
verno Italiano e riguardano 
l'aspetto di fondo della si­
curezza del posto di lavoro 
nonché concrete misure pre­
videnziali nel caso di for­
zato licenziamento. Tra l'al­
tro si chiede che anche 11 
lavoratore emigrato in 
Francia, qualora venisse li­
cenziato, possa ricevere la 
indennità di disoccupazione 
in Italia, senza alcuna re­
strizione; si domanda inol­
tre l'abbassamento dell'età 
pensionabile da 65 a 60 an­
ni, 11 diritto alla pensione 
sociale e alle altre previ­
denze previste In Francia 
per le famiglie numerose. 

Il documento, sottoscrit­
to dall'AFI-FILEF, dalle 
ACLI, dallTJNAIE, dalla 
UCEI, dall'Istituto Santi e 
dal patronati del sindacati 
unitari, rivendica anche una 
riforma In senso democra­
tico del CCIE (Comitato 
consultivo degli italiani al 
l'estero), la costituzione con 
elezioni dirette e segrete del 
Comitati consolari e di un 
comitato di ambasciata, il 
quale potrebbe svolgere la 
funzione di coordinamento 
dell'attività dei Comitati 
consolari stessi ed essere 
luogo di dibattito per ap­
profondire e definire nelle 
sue generalità una politica 
dell'emigrazione italiana in 
Francia, e di controllo del­
la attività dell'Intercoascit, 
questo ultimo comitato che 
potrebbe venir costituito di 
urgenza, dovrebbe basarsi 
sulla partecipazione degli 
enti ed associarioni rappre 
sentativi operanti su scala 
nazionale e dei membri do) 
CCIE. 
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